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Ad ogni terreno 
il suo seme...
a ogni seme il 
suo terreno.
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EDITORIALE

Questo numero inaugura una nuova veste editoriale e gra-
fica del Notiziario, all’interno di una rivisitazione complessi-
va dell’immagine con cui RSR si presenta e comunica.Non 
è stata una scelta di puro make-up, bensì un investimento 
verso una maggiore capacità di divulgazione dei contenuti 
legati alle attività della Rete. Da aprile 2021 abbiamo an-
che il nuovo sito di RSR, contenitore di tutto il materiale 
prodotto in questi anni, che presenterà i principali articoli 
pubblicati sui Notiziari in una sezione dedicata in modo da 
renderli più facilmente fruibili e, in alcuni casi, in una ver-
sione più lunga rispetto allo spazio del cartaceo.

Proprio in questa direzione va anche un’altra bella novità: 
la nuova collaborazione con la rivista Terra Nuova. Le 2000 
copie che normalmente vengono distribuite ai soci e ai par-
tecipanti agli eventi di RSR verranno infatti affiancate da 
quelle che i lettori di Terra Nuova troveranno come inserto 
del numero di maggio: a partire poi dal numero di luglio, 
la rivista ospiterà anche una rubrica bimestrale curata dalla 
Rete.
Le nostre attività, grazie alla diffusione che Terra Nuova 
ha presso un pubblico attento ai vasti temi della transizio-
ne agroecologica, saranno quindi conosciute da un nu-
mero sempre maggiore di persone. Un ulteriore stimolo a 
lavorare sul linguaggio per renderlo più accessibile ai non 
addetti ai lavori, senza banalizzarlo. È una sfida che racco-
gliamo volentieri e non potevamo trovare tema più adatto 
di quello a cui è dedicato questo numero del Notiziario.  
Le Case delle Sementi sono, infatti, la più alta espressione 
della gestione collettiva e democratica di un bene che è cen-

trale nella qualità della vita di noi tutti. Per fortuna il tema 
della biodiversità, naturale o coltivata che sia, sta acquisendo 
sempre maggiore centralità nella comunicazione, in partico-
lar modo in questi sfortunati tempi di pandemia. Il rischio, 
come spesso accade, è che il termine venga usato a sproposi-
to e si svuoti di senso o che, ancor peggio, acquisisca signifi-
cati distorti. 

Le Case delle Sementi sono appunto luoghi dedicati alla 
salvaguardia e gestione della biodiversità coltivata, ma sono 
contemporaneamente luoghi di costruzione di senso comu-
ne, di condivisione e riappropriazione di conoscenze e com-
petenze, altrettanto importanti, della semente stessa. 
Lo scambio di semi è base essenziale per lo sviluppo di siste-
mi sementieri informali: è una pratica che richiede attenzio-
ne continua e consapevolezza. Insieme ai semi è essenziale 
che circolino informazioni e conoscenze sulle origini e sulle 
pratiche colturali e culinarie od officinali e artigianali a essi 
legate, senza sottovalutare malattie, virosi o problemi di ger-
minazione. È per questo che il moltiplicarsi delle Case delle 
Sementi può fare la differenza nell’individuare una modalità 
di garanzia della qualità delle sementi, sulla quale, crediamo, 
si gioca la capacità di fare dello scambio delle sementi la base 
da cui evolvono e si affermano sistemi sementieri informali a 
livello locale. Le comunità di pratiche possono trovare linfa 
nei quartieri in cui hanno sempre maggiore spazio orti socia-
li e scolastici, o nelle comunità rurali che ritrovano il senso 
dell’agire collettivo nel rivisitare con attitudini contempo-
ranee le migliori tradizioni del territorio che le ospita, per 
esserne a sua volta custodito.

Claudio Pozzi - Coordinatore Rete Semi Rurali

Terra Nuova: 
la rivista della biodiversità
Da oltre 40 anni il punto di riferimento in Italia sulle buone pratiche 

Biologico e biodinamico • permacultura • sovranità alimentare • bioedilizia 
ecovillaggi • cibo ribelle • medicina naturale • consumo critico… e tanto altro! 

su abbonamento nei negozi bio in edicola (da giugno)

Terra Nuova ha anche un catalogo di oltre 300 libri dedicati  
all’ecologia a 360 gradi. Visita www.terranuovalibri.itCARTA RICICLATA

Resilienza collettiva
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La storia. L'apertura della Casa delle 
Sementi di Venezia avviene dopo un 
lungo percorso personale di esperienze 
in campo agricolo e relazionale.
Questo inizia nel 2009 con la condi-
visione di conoscenze durante un'e-
sperienza di volontariato in diverse 
aziende agricole biologiche, resa pos-
sibile grazie all'Associazione WWOOF 
Italia. In questa occasione avviene la 
conoscenza dell'esistenza di sementi di 
varietà antiche, scambiate direttamen-
te tra contadini. Successivamente si 
apre la possibilità di partecipare a quel-
lo che viene comunemente chiamato 
un “incontro di scambio di sementi”, 
avvenuto ad inizio del 2010 tra i parte-
cipanti al mercatino del Seminasogni, 
presso Palombara (MC).
Vi si respira un'atmosfera di altri tem-
pi, una voglia di scambio di esperienze, 
un'accoglienza ed una generosità an-
che nei confronti di chi si affaccia per 
le prime volte a questa realtà, anche se 
nuova non è, anche se si perpetua da 
millenni e grazie ad essa si è resa possi-

bile la diffusione di tutte quelle piante 
commestibili coltivate attualmente. 
Da qui è partita la raccolta di sementi, 
una quarantina di varietà, che hanno 
permesso di ottenere piantine da tra-
piantare in un orto condiviso iniziato 
nell'azienda agricola biologica Il Ro-
smarino a Marcon (VE) sede dell’asso-
ciazione Seminati.
Non è stato difficile ottenere buoni ri-
sultati da questi semi rustici e pieni di 
vitalità, coltivati in un terreno natura-
le e da qualche anno a riposo produt-
tivo. Dalle piante si è ricevuta abbon-
dante verdura e una grande quantità 
di sementi, che sono state pulite, essic-
cate e selezionate.
 
Un successivo naturale passaggio è sta-
to quello di portarle ai mercatini del 
baratto e a quelli di Genuino Clande-
stino che dal 2010 abbiamo comincia-
to ad organizzare anche nelle Province 

di Venezia, Treviso e Belluno.
Verso il 2013 nascono a Belluno i primi 
incontri di scambio sementi organizza-
ti dal gruppo Coltivare Condividendo, 
dove migliaia di persone si incontrano 
e danno vita a numerosi scambi e doni 
di materiale vegetativo: talee e tuberi, 
oltre che sementi.
 
Le coltivazioni continuano poi a Zela-
rino (VE) in un terreno che acquistia-
mo in condivisione tra dieci conoscenti 
e che poi chiameremo Cerchio di pa-
glia e nei campi del Forte Mezzacapo, 
un ex Forte militare rivitalizzato da un 
gruppo di volontari.
La raccolta iniziale si arricchisce di 
centinaia di  varietà e, su incalzante 
richiesta dei partecipanti ai mercatini, 
si perfeziona con foto degli ortaggi rac-
colte in schede, che riportano anche 
le varie caratteristiche della pianta e 
il periodo di semina. Si collabora con 

Nicoletta Doro - Casa delle Sementi di Venezia

Seminare diversità in città
La Casa delle Sementi a due passi da Venezia

Un luogo dove poter 
trovare più di 800 varietà 
di semi di ortaggi, di erbe 
aromatiche, cereali e 
fiori. Si tratta di sementi 
tramandate da contadini 
e orticoltori e riprodotte 
localmente.

Case delle Sementi

Esposizione di alcune sementi custodite nella CdS
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Associazioni storiche del settore, Civil-
tà Contadina e ADIPA, e con altre di 
nuova generazione come Seed Vicious 
e  Amici dell'Orto.
I banchetti diventano ogni anno più 
belli: le sementi esposte in vasetti di ve-
tro, in vassoi fatti con materiale natura-
le o confezionate nelle bustine di carta; 
mentre ognuno si specializza in quello 
che lo appassiona di più: chi porta in-
numerevoli varietà di patate, chi si in-
teressa di ortaggi insoliti e chi predilige 
varietà locali, mentre altri si dedicano 
alle varietà dimenticate di mais, oppure 
a fagioli e piselli di montagna. Ognuno 
porta ciò che regala la natura: abbon-
danza, biodiversità e riproducibilità.

L'idea della Casa delle Sementi
Già da un paio d'anni, Francesca ed 
altri salvatori di semi hanno aperto la 
Casa dei Semi della Sardegna e si strut-
turano progettualità anche all'interno 
di RSR. 
Il Coordinatore della Rete, Claudio 
Pozzi, propone che anche a Venezia 
venga aperta una Casa delle Sementi, 
argomento che è stato approfondito 
all'incontro di gennaio 2020 di RSR 
a Passignano sul Trasimeno (PG) du-

rante il quale si è parlato di sistemi 
sementieri, Case delle Sementi e ci si è 
aggiornati sul Trattato FAO. 

In seguito alla partecipazione all'incon-
tro sorge la domanda: quale sarebbe 
il luogo più indicato per la sede della 
Casa delle Sementi di Venezia? In cam-
pagna  -  in alcuni spazi idonei del For-
te Mezzacapo - o nella città di Mestre, 
dove è nato un bel progetto di riquali-
ficazione dei porticati storici vicino alla 
stazione dei treni?
I lavori di ristrutturazione del Forte 
fanno optare per la seconda opzione. 
A febbraio 2020 è iniziato l'allestimen-
to dello spazio attuale, il quale prende 
subito forma: la partecipazione ai mer-
catini di scambio aveva già reso dispo-
nibile molto materiale e molte sementi. 

Il percorso accellera anche perché co-
mincia la collaborazione con l'Univer-
sità di Padova nell'ambito del Progetto 
Biosocial dove, in sinergia con il vivaio 
biologico La Cavàna e la Cooperativa 
sociale Magnolia, si produrranno delle 
piantine sulle quali fare anche una ri-
cerca delle caratteristiche genetiche e 
nutrizionali.

Si manifesta subito una buona curio-
sità e un buon interesse nei passanti, 
che da subito capiscono il messaggio e 
non dicono “quanto costa?!”, ma chie-
dono “come funziona?” e si rendono 
disponibili a collaborare con la ripro-
duzione delle sementi nei loro piccoli 
orti, nei giardini o nei terrazzi di casa. 
L'idea è buona oltre che per sensibiliz-
zare sull'argomento, anche per avere 
un luogo dove ricevere, scambiare e 
informare, in alternativa ad un appun-
tamento in campo o ad un mercatino.
Si crea anche un fenomeno particolare: 
molti collaborano portando sementi 
che desiderano vengano salvate e dif-
fuse ad altri. Un gesto di altruismo e 
responsabilità.
 
casadellesementivenezia.wordpress.com

I passanti capiscono da 
subito il messaggio e non 
dicono “quanto costa?!” 
ma chiedono “come 
funziona?” e si rendono 
disponibili a collaborare

GLOSSARIO 

Accessione: un campione di seme identificabile in 
modo univoco che rappresenta una varietà, una linea 
o una popolazione, mantenuto in una collezione per la 
conservazione e l'uso. 

Diversità genetica: la variabilità genetica all'interno di 
un campione di individui di una varietà, popolazione o 
specie.

Sistema sementiero: un insieme di individui, reti, 
organizzazioni, pratiche e regole che forniscono semi e 
materiale vegetativo per la produzione agricola.

Banca del germoplasma: un deposito di materiale 
biologico che conserva le risorse genetiche. Per le 
piante, ciò avviene immagazzinando i semi (per es. in 
una banca dei semi), o stoccando in vitro o congelando 
porzioni vegetative delle piante.

Conservazione in situ: la conservazione di ecosiste-
mi e habitat naturali e il mantenimento e recupero di  
specie animali o vegetali nel loro ambiente naturale. Nel 
caso delle piante coltivate si intende la conservazione 
nell'ambiente in cui hanno sviluppato le loro proprietà 
distintive. La Conservazione in azienda (on farm) è una 
forma dinamica di gestione della diversità genetica nei 
campi degli agricoltori, il che consente di mantenere 
attivi i processi di evoluzione sotto la selezione naturale 
e umana.

Conservazione ex situ: la conservazione di compo-
nenti della diversità biologica al di fuori dei loro habitat 
naturali.

(tratto da "Serie di manuali tecnici sulle Case delle Sementi", 
Manuale 1)
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Il Consorzio della Quarantina – asso-
ciazione per la terra e la cultura rurale, 
attivo da oltre vent'anni nell'attività di 
recupero, tutela e valorizzazione delle 
patate tradizionali della montagna ge-
novese – sta realizzando una serie di 
interventi a Villa Rocca di Rezzoaglio 
(GE), in alta val d'Aveto. Una volta 
completati, è prevista l'apertura di un 
Centro di Documentazione e Ricerca 
sull'Agricoltura di Montagna, nell'am-
bito del quale saranno accolte diverse 
iniziative, tra cui una Casa dei Semi co-
munitaria. I lavori alla struttura sono 
terminati, ma per diventare operativa 
occorre attendere il completamento 
del restauro dell'edificio principale a 
cui la Casa dei Semi è annessa. Ospiterà 
il materiale propagativo della collezio-
ne di patate del Consorzio, costituita 
da 500 varietà tradizionali o di antica 
selezione originarie dei cinque conti-
nenti e da 100 specie differenti di pata-
te selvatiche, ma metterà anche a dispo-
sizione di agricoltori e coltivatori non 
professionali una serie di varietà locali 
di altre piante, come ad esempio il mais 
quarantino, la fagiolana quarantina, il 
fagiolo patanin, recuperate grazie alla 
rete di conoscenze che il Mandillo dei 
Semi, la festa del libero scambio orga-
nizzata ogni anno dall'associazione, nel 
tempo ha saputo costruire.
Tutte le varietà saranno annualmente 
riprodotte in campo ed è questa la prin-
cipale differenza tra una Casa dei Semi 
e una Banca del germoplasma, dove 
prevale la conservazione del materiale 
a lungo termine a basse temperature. 
Le piante sono coltivate nei terreni in-
colti recuperati attraverso l’accordo tra 
il Consorzio e la comunità locale, de-
nominato Terre a Colori, dando vita a 
un percorso della biodiversità agricola 
della montagna genovese. 
* www.quarantina.it

Il Consorzio della 
Quarantina 
 
Fabrizio Bottari

Le Case delle Sementi in Italia

Tre manuali per le Case delle Sementi

Le prime Case delle Sementi sono state 
fondate all'inizio degli anni '80 in molte 
parti del mondo. In Europa si basano 
principalmente su reti di agricoltori, giar-
dinieri e “salvatori di semi", i quali costi-
tuiscono il fulcro di un sistema semen-
tiero informale che cerca di contrastare 
la perdita di biodiversità a livello locale e 
attraverso una gestione dinamica e col-
lettiva. Il numero di realtà ed iniziative 
è cresciuto rapidamente negli ultimi 15 
anni, e a loro è dovuto un ruolo cruciale 

nel sensibilizzare i cittadini sull'importan-
za della biodiversità agricola (e di conse-
guenza alimentare). 

Le Case delle Sementi hanno arricchito la 
nostra società con innovazioni - sia in ter-
mini di strumenti e metodi che di nuove 
forme di organizzazione collettiva - che 
si rivelano indispensabili per costruire 
un sistema alimentare più sostenibile 
all'interno di una più ampia transizione 
agroecologica. 

Attraverso il progetto #DYNAVERSITY, 
il Coordinamento Europeo Liberiamo La 
Diversità! e RSR hanno prodotto 3 ma-
nuali per fornire una panoramica com-
pleta su come le Case delle Sementi pos-
sono essere istituite, sulla loro gestione 
e le regole di scambio che le riguardano.  
Manuali pratici che forniscono importanti 
indicazioni su come avviare e gestire una 
Casa dei Semi!
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La biblioteca del grano è un campo 
sperimentale nel quale dal 2008 col-
tiviamo in piccole parcelle diverse va-
rietà di grano. Al suo interno vengono 
riprodotte annualmente molte varietà 
e popolazioni locali, varietà di altri ter-
ritori, grani moderni e miscugli. 

Abbiamo interpretato la terra come le 
teche di una biblioteca entro cui orga-
nizzare e catalogare i saperi che in que-
sto caso sono i semi. Per questo a noi 
piace dire che il miglior modo di con-
servare un seme è seminarlo. Un po' 
come i saperi, la cultura, da diffondere. 
A noi sembra la stessa cosa. È comun-
que un lavoro della vicinanza, della 

conoscenza diretta, della pratica indi-
gena e forastiera, dell'incontro, della 
relazione. Altri e vecchi saperi, altre e 
vecchie speranze. 
Il movimento che va dalla semina alla 
raccolta è la scena più intima e mille-
naria delle nostre civiltà. Il tempo è il 
movimento, il tempo è il pane. Così 
proviamo a capire che la diversità è 
un valore oltre ogni differenza, e che 
tutto è movimento, anche la genetica 
dell'antico grano, anche la ruralità, 
anche i nostri paesi imbalsamati col 
cemento e con le piramidi alimenta-
ri, i paesi dello spopolamento e dello 
spaesamento. La biblioteca del grano è 
un salvadanaio, un investimento sulla 
memoria e sul futuro, il movimento 
delle radici e della chioma, il vento, il 
sole, la pioggia, la voce. Il grano, così, 
ritorna linguaggio con cui codificare 
il cibo, ritorna con la sua componente 
politica, sacrale, popolare. Viene dal 
passato e va verso il futuro. 

È un ricongiungimento spazio tempo-
rale, e il giorno che mangeremo tutti i 
giorni il nostro grano, gli asili li faremo 
nei campi, e il pane ci indicherà anco-
ra la via per un’umanità ecologica e 
di prossimità. La nostra biblioteca del 
grano è anche una poetica, una poetica 
pratica, e forse anche una nostalgica e 
futuribile voglia di ethos. Il varco nella 
storia lo aprono gli uomini talvolta, e 
senza movimento non c'è storia. Per 
questo la biblioteca è innanzitutto un 
processo culturale nel quale fondere 
sapere pratico e scienza, esperienza 
popolare e tecnologia, una ricerca co-
stante non solo della molecola che ci 
aprirà gli occhi, ma anche dei legami 
necessari per animare le campagne e le 
comunità. 

Arriva intanto la primavera, e noi che 
lo abbiamo seminato aspettiamo la 
condanna, per capire cosa porteremo a  
casa. Arriverà San Pietro, virdi o siccatu 
mieti, e l'atto di speranza della semina 
si compirà. Mangeremo comunque 
pane, mangeremo terra, la nostra terra, 
mangeremo il sole, la memoria, man-
geremo di buon appetito. Ci aiuterà a 
stare meglio. Ci aiuterà a far germinare 
un nuovo germoglio, un nuovo seme 
per le nostre umanità.
 
www.paliodelgrano.it/palio/bibliote-
ca-del-grano

Antonio Pellegrino - Coop. soc. Terra di Resilienza

La Biblioteca del grano
a Caselle in Pittari

La biblioteca del grano 
è un salvadanaio, un 
investimento sulla me-
moria e sul futuro

Case delle Sementi

#Campdigrano 2020
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Dare valore all’agricoltura contadina 
per ASCI è sempre stata una questione 
di visioni ma soprattutto di pratiche. 
Pratiche quotidiane, collettive, dentro 
le nostre aziende agricole, dentro la 
compagine associativa, con chi la so-
stiene dall’esterno, dentro fiere e mer-
cati, nella direzione del riconoscimento 
del valore delle ruralità e della biodiver-
sità. Nella storia ormai venticinquen-
nale di ASCI, è un punto fermo che 
l’autoproduzione dei semi, lo scambio 
e la loro gestione collettiva siano pila-
stri delle attività che portiamo avanti 
con convinzione, con piacere e con la 
consapevolezza del valore socio-econo-
mico del diritto dei contadini di poter 
liberamente disporre dei semi. 

Il nostro approccio molto critico al 
sistema dell’agroindustria e in partico-
lare delle multinazionali sementiere ci 
ha indotto fin dal 2000 a dedicare un 
luogo specifico nell’Oltremercato tori-
nese, nel mese di gennaio, per lo scam-
bio semi tra noi contadini del biologi-
co, con qualche benvenuta incursione 
di amici, sostenitori e consumatori. 
Dal 2011 questa consuetudine viene 
trasferita, la prima domenica di febbra-
io, presso la bella Cascina Roccafranca 

in Torino. Si parte con la prima edizio-
ne di Una Babele di Semi, giornata di 
scambio di semi e di saperi, all’insegna 
dell’economia del dono. Qui la faccen-
da diventa decisamente interessante: 
Senza Mercanti Senza Denari Senza 
Supermercati. Grazie alla polifunzio-
nalità degli spazi assieme alla ben parte-
cipata fiera dello scambio dei semi con 
banchetti, contadini, curiosi, colori e 
frastuoni tipici dei mercati, si affianca-
no laboratori di pratiche rurali a quelli 
culinari, il dibattito mattutino a tema 
allo spazio bimbi. Una festa, come 
nelle migliori tradizioni contadine. 
Insomma un luogo di riferimento per 
quel giorno all’anno per tanti di noi e 
anche tanti amici che ci vengono a tro-
vare da ben distante. Al centro, sempre 
chi coltiva la biodiversità agricola  con 
le sue tecniche. 
Proprio su queste ci siamo concentra-
ti negli ultimi anni per migliorarne la 
gestione collettiva: qualità del mate-
riale (progetto Community seeds, clean 
seeds!); campagna di sensibilizzazione 
e organizzazione sulla tracciabilità dei 
semi (Lasciamo La Traccia). E poi 
ovviamente i semi, come bene comu-
ne. Semi dalle terre del Piemonte ma 
non solo, dalle regioni limitrofe, anche 
transalpine, oppure da più lontano. In 
tanti, in questi anni, ci hanno onorato 
della loro vivace partecipazione. 
L’anno pandemico ci ha fatto rinun-

ciare alle Campagne collettive di se-
mina dei Grani Antichi e delle ortive 
all'interno di Seminiamoli, un evento 
annuale di riferimento. Un momen-
to troppo importante come luogo di 
incrocio per rinunciarvi, e quindi de-
clinato nell’edizione 2021 in un luogo 
virtuale, sui binari della rete informa-
tica: tutta altra storia naturalmente, 
tutti altri sapori e rumori. Una Babele 
di Semi 2021 (online 7 febbraio) è stata 
un momento di dibattito  sull'agricol-
tura contadina e la ricerca scientifica, 
con l'obiettivo di superare le barriere 
geografiche e temporali e costruire un 
confronto a livello europeo con uno 
sguardo fino alla Cina, grazie alla par-
tecipazione di Fabrizio Bottari, Cyrille 
Pacteau, Salvatore Ceccarelli, Maria 
Carrascosa, Germana Fratello, J.D. van 
Der Ploeg.  
Insomma in questi anni crediamo di 
aver piazzato e rafforzato le pedine che 
si muovono nella partita della gestione 
collettiva dei semi: materiale vegeta-
le, coltivatori, conoscenze, relazioni, 
attrezzi. Il luogo reale è la terra dove 
portiamo avanti le pratiche. Tangibi-
le. Imprescindibile. Ci manca ancora 
un luogo di supporto esterno, reale e 
stabile che ci permetta di ottimizzare la 
logistica, favorire le relazioni: una casa 
delle sementi. Chissà? Forse un giorno!

https://sitoasci.wixsite.com/asci

Il progetto DIVERSIFOOD 
(2015-2019) ha contribuito a 
mappare le Case delle Se-
menti in Europa. 

Grazie al coinvolgimento di Rete Semi Rurali, Arche Noah, Pro Specie 
Rara, Reseau Semences Paysannes e Red de Semillas è stata fatta 
un'indagine degli sviluppi, delle pratiche e delle esigenze delle Case 
delle Sementi. 

Nel 2017 è stato organizzato un incontro a Roma con Bioversity Inter-
national e la FAO per far dialogare esperienze del Sud e del Nord del 
mondo. Tutto questo lavoro è disponibile sul sito communityseed-
banks.org. 

Il sostegno alle CdS è continuato con il progetto Community Seed 
Banks Academy che ha supportato la formazione di decine di espe-
rienza in tutta Europa.

Luoghi reali e luoghi virtuali 
per le sementi contadine

Luca Ferrero -  responsabile area sementi ASCI

Al centro i semi e chi li coltiva



Rete Semi Rurali
#25  

10

In Veneto la sensibilità e l’impegno 
rivolti al recupero e allo sviluppo di 
filiere a sostegno della biodiversità col-
tivata non sono una novità: l’Istituto 
di Genetica e Sperimentazione Agraria 
N. Strampelli di Lonigo (VI) fino a 
pochi anni fa ha reso disponibili mol-
te delle sementi conservate nella sua 
banca, trasferendole regolarmente agli 
agricoltori che le volevano moltiplicare 
e coltivare. Il Consorzio di Tutela del 
Mais Marano, l’Associazione Conser-
vatori Mais Bianco Perla, il Consorzio 
di Tutela del Mais Sponcio, CRE-
SCENT (Filiera Corta Bio dei Cereali 
Antichi), pionieri del biologico come 
Guido Fidora, costituiscono l’esempio 
di una realtà viva e dinamica nata e cre-
sciuta anche grazie al supporto tecnico 
e ad una efficace relazione con un isti-
tuto pubblico. Altri agricoltori e altre 
associazioni sono riusciti a recuperare 
materiale nei loro territori, importan-
tissimo è il lavoro svolto per esempio 
nel bellunese dall’associazione Coltiva-
re Condividendo.

Purtroppo accade ora che molte del-
le istituzioni pubbliche preposte alla 
conservazione e moltiplicazione delle 
sementi non siano più ritenute dal 
mondo politico strategiche, tanto da 

considerare inutile il loro ruolo. 
L’Istituto Strampelli di Lonigo rientra 
in questa categoria, tanto che nel giro 
di pochissimo tempo non concede più 
sementi ad alcuno e le sue attività ven-
gono ridotte al lumicino. Molti gio-
vani che hanno capito l’importanza 
delle sementi locali e della biodiversità 
agraria hanno sempre più difficoltà a 
recuperare le sementi necessarie, oltre-
tutto le conoscenze e le pratiche legate 
a riproduzione, moltiplicazione e con-
servazione delle sementi, non essendo 
più state tramandate e non rientran-
do più nel bagaglio culturale di chi fa 
agricoltura, rischiano di andare perse.

Questa realtà ha costituito la base di 
partenza del progetto CONSEMI, che 
esprime un percorso che ha un forte 
valore di innovazione sociale oltre che 
tecnico. Il progetto è iniziato nel 2019 
ed è stato finanziato dal PSR della Re-
gione Veneto. La prima necessità è sta-
ta quella di costituire una Casa delle 
Sementi con lo scopo di recuperare il 
patrimonio genetico locale mantenu-
to in vita da agricoltori e appassionati, 
dagli ormai pochi istituti pubblici e da 
realtà come la Casa dell’Agrobiodiver-
sità di Rete Semi Rurali a Scandicci.

La Casa delle Sementi del Veneto ha 
trovato sede a Isola Vicentina ed è al 
suo secondo anno di attività. Oltre al 
lavoro di recupero si è iniziato a speri-
mentare alcuni miscugli e popolazioni 
di grano tenero e di mais. La parteci-
pazione e l’impegno di piccole e medie 
aziende agricole sono considerevoli ed 
essenziali in tutte le fasi del progetto, 
che inizia e prospetta i suoi orizzon-
ti in funzione delle loro aspettative. 
Questo fa assumere alla Casa delle Se-
menti un ruolo sempre più sociale e di 
aggregazione attorno ad un progetto 

condiviso: infatti tutto il lavoro di mol-
tiplicazione in campo è svolto in colla-
borazione con un gruppo di agricoltori 
sparsi in tutto il territorio Veneto e con 
l’Istituto Tecnico Agrario di Bovolino. 
In tutto questo processo la formazione 
costituisce una delle attività strategi-
che: si tratta di un valore che permane 
nel tempo e apre a sviluppi innovativi. 

Il progetto CONSEMI terminerà uffi-
cialmente nel 2022: per noi i tre anni 
di impegno svolto nell’ambito del pro-
getto PSR rappresentano l’inizio di un 
percorso che dovrà trovare nel tempo 
una propria sostenibilità economica. 
Quest’anno le nostre attenzioni sono 
rivolte allo studio e alla possibilità di 
dar vita ad una piccola ditta semen-
tiera e al rafforzamento delle filiere, 
viste come strumento capace di im-
plementare un sistema economico che 
dia valore alle produzioni locali come 
espressione della sostenibilità ecologica 
e della biodiversità.

Giandomenico Cortiana - AVeProBi

Tradizione e innovazione sociale

Le conoscenze e le prati-
che legate alla riprodu-
zione, moltiplicazione e 
conservazione delle se-
menti rischiano di anda-
re perdute: storia di un 
progetto di recupero e 
sperimentazione

Case delle Sementi

Selezione di mais Marano
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La CdS della Sardegna è una rete in-
formale, autogestita e autofinanziata, 
connessa con un gran numero di asso-
ciazioni, comitati e reti informali a sal-
vaguardia della biodiversità. Dal 2016 il 
progetto ha tra i suoi obiettivi: restituire 
agli agricoltori le conoscenze necessarie 
a riprodurre, selezionare e conservare le 
varietà locali; contrastare l'erosione del-
la biodiversità diffondendo lo scambio 
di semi autoprodotti cosicché la sele-
zione delle varietà torni ad essere par-
tecipativa. Per realizzarli  organizziamo 
incontri di auto-formazione durante i 
quali condividere saperi, e di formazio-
ne, con l'ausilio di espert* per diffon-
dere conoscenze e tecniche necessarie 
a riconoscere, selezionare, riprodurre 
e conservare le sementi. Ogni anno 
festeggiamo l’approssimarsi della pri-
mavera creando l’occasione per condi-
videre i semi, scambiare piante, marze, 
talee e conoscenza, barattare/vendere/
donare. Durante il resto dell'anno cer-
chiamo, ognuno nel proprio territorio, di 
diffondere informazioni utili e sementi. 
La partecipazione si basa su semplici 
regole per la raccolta e il trasferimento 
continuo delle informazioni. Siamo di-
slocat* in tutto il territorio sardo, perciò 
fino a dicembre 2020 abbiamo scelto 
come sede il paese di Domusnovas Ca-
nales, a centro Sardegna, perché facil-
mente raggiungibile. Dal 2021 abbiamo 
deciso di modificare il nostro nome in 
Rete dei semi della Sardegna. Continue-
remo a perseguire i nostri obiettivi an-
che a distanza e servendoci degli stru-
menti digitali necessari. La missione è 
fare rete per conservare e migliorare le 
sementi con metodi partecipativi, senza 
profitto ma con equità, combinando la 
razionalità con l'empatia così come l'af-
fidabilità con il divertimento. 
https://casadeisemi.noblogs.org

 
L’idea di dare vita a una casa dei semi co-
mincia a germinare dalle conversazioni 
tra tre amici: il proprietario della azienda 
agricola Tularù, la referente di ARCI Rieti 
e una lavoratrice della no-profit Global 
Diversity Foundation. 
Siamo partiti nel 2020, grazie a un pic-
colo contributo da Patagonia. Il suppor-
to di  Arci, Deafal, Postribù e RSR ci ha 
spinti alla costituzione di un'associazio-
ne , alla ricerca di un posto in grado di 
ospitarci, al contatto con realtà affini e 
con produttori locali e altre CdS. RSR ci 
ha dedi-
cato del tempo durante alcuni incontri 
grazie ai quali siamo venuti a conoscen-
za di vari aspetti che non avevamo con-
siderato, mettendoci in guardia da errori 
molto facili da commettere. Tra i motivi 
principali che ci muovono c'è la necessi-
tà di condividere con la comunità locale 
la responsabilità della cura del territorio 
e della biodiversità che in esso si inse-
dia. Per questo motivo siamo partiti da 
alcune varietà di cereali  legate al terri-
torio, come il grano Rieti, e da progetti 
che prevedono selezione partecipata, 
come la popolazione evolutiva Solibam 
di pomodoro.
Partendo da questi due fronti, identità 
passata e identità da costruire collettiva-
mente, lavoreremo su quelle varietà che 
possano avere un interesse per la co-
munità locale, partendo dalla tradizione 
presente su legumi (lenticchie, fagioli), 
cereali (grano, mais) e ortaggi (rape, po-
modoro). Oltre a custodia e scambio di 
sementi vorremmo contribuire a creare 
un processo partecipativo e comunitario 
che coinvolga dal semplice appassiona-
to all’impresa agricola. Vorremmo esse-
re presenti nella comunità organizzando 
attività formative ed educative, eventi di 
sensibilizzazione agro-ecologica e legati 
alle tradizioni rurali.

Sementi Indipendenti è nato nel 2013, 
quando con Francesco ho iniziato a par-
tecipare ad eventi, fiere e mercati per 
“spacciare” sementi da orto e divulgare 
informazioni sulla situazione politica 
internazionale legata alla monopolizza-
zione dei semi. Fin da subito mi ha sor-
preso come tutti sono attratti dai ban-
chetti di semi, specialmente i bambini, 
come se fosse una calamita che parla 
alla parte ancestrale dell’umano.
Questo mi ha spinto e incoraggiato a 
dar vita negli anni ad una vera e propria 
banca, dove chi desiderava dei semi po-
teva richiederli con il buon proposito di 
riportarli l’anno successivo. Purtroppo 
però non molte persone erano capaci 
di riprodurli, decisi dunque di iniziare 
un laboratorio per educare alla riprodu-
zione di semi sani. Ho notato che pochi 
“nuovi agricoltori” hanno una tradizione 
contadina alle spalle, inclusa me, ed ho 
trovato molto utile divulgare quello che 
studiavo. Nel frattempo ho avviato un 
orto da riproduzione per poter garantire 
ciò che distribuivo.
Nel 2016 Manuela e Serena mi hanno 
coinvolto nel progetto SemiNativi, fi-
nanziato dalla Regione Sicilia. Abbiamo 
organizzato diversi incontri, formato 7 
giovani agricoltori, grazie ad un corso sul 
recupero e sulla riproduzione di varietà 
antiche, e prodotto del materiale didat-
tico sulla salvaguardia dei semi. Nel 2018 
lanciamo ScambiaSemi, il primo evento 
regionale di scambio delle sementi.
Nel 2019 inizio a costruire casa con 
Aronne, partner e compagno. Nasce 
così l’hub La Casa di canapa Bioedilizia 
in Sicilia, che racchiude in sé molte real-
tà tra cui la Casa dei semi. Qui incontro 
sempre più gente che comprende l’im-
portanza delle sementi e del loro libe-
ro scambio, questo mi trasmette tanta 
energia e voglia di continuare.

STORIE DALLE CASE DELLE SEMENTI / 1

Sardegna
Francesca Solys

Lazio
Francesca Tinca

Sicilia
Eva Polare
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Il "Fagiolo magico" nasce nel 2012 come 
azienda agricola individuale per con-
sentire di gestire con più riconoscibilità 
e legalità la ricerca intrapresa da Alice 
e Jacopo, due architetti che dieci anni 
prima scapparono dalla città. Acquista-
no nel 2008 un casolare e un ettaro di 
terreno in una piccola frazione immer-
sa nei boschi del Triangolo del Lago di 
Como a 600 m di altezza e raggiungi-
bile solo a piedi o con specifici mezzi 
4x4. Luogo ideale per riprodurre semi 
in purezza varietale, lontano da altre 
coltivazioni e da qualsiasi tipo di inqui-
namento. L'idea del progetto di una casa 
dei semi è nata grazie alla collaborazio-
ne con l'associazione Civiltà Contadina e 
successivamente proseguita con l'aiuto 
di Rete Semi Rurali. Seguendo progetti 
europei abbiamo potuto avere l'esem-
pio di molte realtà attive europee (come 
ArcheNoah in Austria, Kokopelli in Fran-
cia, GardenOrganic in Gran Bretagna, 
ProSpecieRara in Svizzera). La Casa dei 
Semi Il Fagiolo Magico ha come obietti-
vi diventare un piccolo centro di ricerca 
per le varietà orticole e utili all'uomo, e 
non un'attività produttiva: fare speri-
mentazioni e custodire un archivio di 
"sementi di partenza" che possano poi 
servire alle aziende agricole. Le varietà 
di cui si occupa sono sicuramente bio-
diverse e andrebbero studiate affinchè 
riescano ad arrivare nelle case di tutti. 

Il Fagiolo Magico sarà un luogo dove far 
convergere tutto ciò che ruota intorno 
alle varietà antiche o insolite, adatte al 
nord Italia o a luoghi di media monta-
gna: cultura sulla biodiversità, didatti-
che e pratiche legate al recupero delle 
antiche tradizioni agricole, oltre che 
riferimento per iniziative culturali e pro-
gettuali connesse all'ecologia del vivere 
e alla sovranità alimentare.

La scelta della Famiglia Stocchi di colti-
vare il riso senza uso di prodotti chimici 
ha aperto la strada alla ricerca di metodi 
naturali per gestire la competizione con 
le erbe spontanee. La tecnica di semina 
su “pacciamatura verde”, la riduzione 
delle dimensioni delle camere di risaia, 
la piantumazione di essenze arboree 
autoctone ha riconnesso questa colti-
vazione con la biodiversità naturale e il 
suo paesaggio, ricreando un ambiente 
simile ad una vera e propria zona umida. 
Tuttavia, parlare di biodiversità vuol dire 
includere anche quella del riso. Così nel 
2009 vengono recuperate dalla banca 
del germoplasma dell’Ente Nazionale 
Risi varietà di riso ormai non più coltiva-
te. La loro costituzione, avvenuta prima 
dell’impiego della chimica in agricoltura, 
fa sì che siano varietà più frugali, che si 
accontentino di meno acqua e di buone 
rotazioni. Hanno taglia più alta e ciclo 
meno lungo, sono dotate di una variabi-
lità intraspecifica che le rende ideali per 
l’adattamento in azienda. 
L’interesse per queste varietà e l’atten-
zione al metodo di coltivazione cresco-
no e si diffondono tra i risicoltori, così 
nel 2019, dalla collaborazione con l’as-
sociazione di produttori Polyculturae, 
nasce l’idea di costituire una casa delle 
sementi dove vengano dapprima custo-
dite e descritte queste varietà e quindi 
siano messe a disposizione di quanti le 
coltiveranno.

L’obiettivo di questa iniziativa, nata dal 
basso e ancora con i lavori in corso, è di 
far riappropriare gli agricoltori di queste 
varietà sostenendo la riproduzione del 
seme in azienda. 
Sarà un luogo di scambio di pratiche 
ed esperienze, per promuovere e sup-
portare la transizione agroecologica del 
settore risicolo.

STORIE DALLE CASE DELLE SEMENTI / 2

Lombardia
Alice Pasin

Piemonte
Valeria Grazian

Le banche del seme comunitarie 
sono apparse verso la fine degli 
anni '80 con il sostegno di orga-
nizzazioni non governative. Que-
sto libro è il primo a fornire una 
analisi globale del loro sviluppo e 
include una vasta gamma di casi 
studio provenienti da Bangladesh, 
Brasile, Etiopia, India, Nepal, Ni-
caragua, Filippine e Zimbabwe. 
Nel Nord del mondo è emerso un 
tipo particolare di casa dei semi 
comunitaria come rete di seed sa-
vers. Con il tempo, il numero e la 
diversità delle case dei semi sono 
cresciuti. 
Sorprendentemente, nonostante 
25 anni di storia e la rapida cresci-
ta del numero il riconoscimento 
del loro ruolo è ancora molto li-
mitato. Questo libro esamina la 
loro storia, l'evoluzione, le espe-
rienze, i successi e i fallimenti, le 
sfide e le prospettive.

DA LEGGERE

R. Vernooy et al. 
Community Seed
Banks: origins, evo-
lution and prospects
 

Earthscan/Routledge
Disponibile gratuitamente in pdf su 
www.bioversityinternational.org
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In Umbria il Dipartimento di Scien-
ze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 
(DSA3) dell’Università di Perugia svol-
ge da decenni attività di esplorazione 
del territorio regionale alla ricerca di 
varietà o popolazioni locali a rischio 
di estinzione. Questi campioni di 
seme sono conservati all'interno della 
Banca del Germoplasma del Diparti-
mento e nella Banca del Germoplasma 
Regionale gestita dal Parco Tecno-
logico Agroalimentare dell’Umbria 
(3A-PTA). Una delle zone più battute 
dalle esplorazioni era il comprensorio 
del lago Trasimeno, territorio caratte-
rizzato da una certa omogeneità di cli-
ma e di suolo e con tradizioni culturali 
e rurali fortemente caratterizzate. Un 
fitto sistema di orti nei fertilissimi ter-
reni prospicienti il lago ha consentito 
un’intensa attività di orticoltura fami-
liare e professionale, che nel passato 
produceva varietà la cui fama arrivava 
fino alla vicina Perugia. 

La sostituzione di queste antiche va-
rietà con quelle commerciali, più pro-
duttive in terreni fertili e irrigui, ha 
relegato quel materiale agli orti di an-
ziani contadini, che rimanevano pervi-
cacemente attaccati a quel seme “de ‘na 
volta”. Scomparsi costoro, di quel seme 
non sarebbe rimasta traccia. A qualche 
decennio da quelle prime esplorazioni, 
questi semi erano ancora conservati 
nei frigoriferi. Molti di quegli anziani 
donatori erano scomparsi, e con loro il 
seme. 

Nel 2011 3A-PTA, quale soggetto at-
tuatore della legge regionale sulla tute-
la dell'agrobiodiversità, ha deciso di far 
uscire quei semi dai frigoriferi e rimet-
terli in circolazione nel territorio di 
origine. Il sistema delle Case dei Semi, 
conosciuto in Francia grazie ad un 
progetto europeo di scambio di espe-
rienze, è sembrato un modello adatto 
allo scopo, perché permetteva la circo-
lazione del seme, la sperimentazione 
in ambienti diversi, la condivisione 
delle osservazioni, il tracciamento e il 
rispetto del legame – anche culturale 
– tra la varietà e il territorio. Si è così  
sperimentato un sistema che coinvol-

e stocca la semente, sperimentando, 
per le specie allogame, sistemi di iso-
lamento sostenibili a livello aziendale. 
In azienda vengono organizzate degu-
stazioni guidate, seminari, workshop, 
eventi, attività didattiche. Le altre 
aziende, circa una ventina, ricevono 
semente o piantine, che coltivano per 
autoconsumo o per la vendita. A que-
ste si chiede di sottoscrivere una do-
manda di adesione in cui si impegnano 
a rispettare le finalità del progetto e a 
non rivendicare diritti di proprietà in-
tellettuale sulle varietà, riconoscendole 
patrimonio comune della comunità 
locale. Ad ogni consegna viene sotto-
scritto un Accordo di Trasferimento 
Materiale. Alcune riproducono il seme 
delle varietà ricevute. Il 3A-PTA si oc-
cupa di coordinamento, progettazione 
delle attività, consulenza tecnica, mo-
nitoraggio fitopatologico, eliminazio-
ne dei fuori-tipo, gestione del database, 
indagini storico-antropologiche, pro-
mozione e divulgazione.

Nel corso di questi anni sono state te-
state e riportate in coltivazione 46 va-
rietà appartenenti a 13 diverse specie 
orticole. Nel 2021 verranno distribuite 
piantine prodotte da un’azienda recen-
temente entrata nel sistema, a partire 
da semi trattati con metodi consentiti 
in bio. La legge regionale permette il 
corretto inquadramento normativo 
dell’intera operazione, evitando alle 
aziende casi di non conformità.
Non tutte le varietà testate si sono ri-
velate interessanti: alcune di esse pre-
sentavano marcati   difetti   agronomici   
o   tecnologici.   Molte   invece   hanno   
mostrato   motivi   di interesse. Sulle 
varietà migliori e più legate alla identità 
territoriale sono state fatte indagini più 
approfondite per consentirne l’iscri-
zione al Registro Regionale, godendo 
così delle deroghe consentite per lo 
scambio di materiale genetico in ambi-
to locale.

www.fattoria.melagrani.it
www.parco3a.org

Livia Polegri - Agronoma, 3A-PTA Umbria

Come il modello delle Case dei Semi ha permesso di 
riportare in coltivazione decine di varietà conservate 
all'interno di una Banca del Germoplasma: il ritorno di 
una patrimonio comune alla terra in cui si era evoluto.

Umbria Biodiversity 2020

ge diversi attori in un percorso tuttora 
in evoluzione: il DSA3, che descrive e 
riproduce in isolamento le accessioni 
della Banca. Fattoria Melograni, bio-
logica dal 1996 riproduce, condiziona 

Ritorno alla Terra
Case delle Sementi
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Il miglioramento genetico per il biolo-
gico è uno degli obiettivi strategici del 
progetto di ricerca europeo LIVESE-
ED che punta a incrementare la pro-
duzione e l’uso di sementi certificate 
bio da parte degli agricoltori biologici. 
LIVESEED ha lanciato una campagna 
sui social media con l’hashtag #Bree-
dingABrightFuture per invitare tutti 
gli attori del settore sementiero biolo-
gico a condividere il proprio contribu-
to verso un’agricoltura più sostenibile, 
biodiversa, capace di adattarsi ai cam-
biamenti climatici e di produrre cibo 
sano e nutriente. 
La campagna è culminata con la con-
ferenza EUCARPIA del 8-10 marzo: 
“Miglioramento genetico e innovazio-
ni del settore sementiero per i sistemi 
agroalimentari biologici”. 
Rete Semi Rurali ha presentato i ri-
sultati dei due anni di ricerca sul riso 
nell'ambito del progetto Riso Resilien-
te sostenuto dalla Fondazione Cariplo 
e il lavoro di miglioramento genetico 
partecipativo-evolutivo sulla popola-
zione di pomodoro Cuor di Bue SO-
LIBAM svolto nell'ambito del proget-
to LIVESEED.

Nel corso del 2021 RSR sta realizzan-
do un nuovo database per la gestione 
della propria Casa delle Sementi, con la 
possibilità di raccogliere i dati dai vari 
campi sperimentali. Stiamo creando 
un sistema flessibile e aperto in grado 
di tenere traccia del seme in entrata e in 
uscita dalla CdS e allo stesso tempo po-
ter legare la singola entrata nel database 
con i dati presi in campo sia qualitativi 
che quantitativi. 

In particolare, stiamo lavorando per in-
tegrare nel nostro sistema la piattafor-
ma Seedlinked sviluppata negli USA 
dall’Organic Seed Alliance (www.see-
dlinked.com). 
Questa piattaforma ci consentirà di 
strutturare e organizzare in futuro un 
sistema di ricerca partecipata e decen-
tralizzata (citizen science).

 
La RSR ha aderito a #CambiamoAgri- 
coltura, la coalizione che unisce le or-
ganizzazioni e le persone che pensano 
che l’attuale Politica Agricola Comune 
(PAC) sia in crisi e abbia bisogno di es-
sere profondamente riformata. 
Dopo la presentazione da parte della 
Commissione Europea delle proposte 
dei nuovi Regolamenti per la PAC post 
2020, le Associazioni aderenti hanno 
presentato alla Camera dei Deputati 
le richieste e proposte in vista del ne-
goziato della Commissione, Consiglio 
e Parlamento UE che dovranno appro-
vare la PAC del futuro. Chiediamo una 
PAC per l’ambiente, più equa e in aiu-
to dalle aziende agricole più deboli e un 
Piano Strategico Nazionale innovativo 
e partecipato.  Seguite il processo qui: 
www.cambiamoagricoltura.it

Buone nuove dalla Valcamonica: è ini-
ziato il progetto "Diffondere diversità, 
Rafforzare Comunità". La diversità 
della segale e di altri cereali sarà speri-
mentata a livello varietale, agronomico 
e lungo la filiera, con il rafforzamento 
della rete di agricoltori biologici della 
valle. Il confronto con altre esperienze 
dell'arco alpino aiuterà nella proget-
tazione di un mulino comunitario, di 
una casa delle sementi alpina e sosterrà 
la formazione di persone vulnerabili. 
Le semine nei campi catalogo di più di 
20 accessioni di segale consentiranno 
di selezionare la varietà più adatte al 
contesto climatico e alla meccanizza-
zione di montagna.

BREVI DALLA RETE

Incontri
LIVESEED

Innovazione
DATABASE

Campagne
RIFORMA PAC

Progetti
COLTIVARE VALORE

La pandemia che sta colpendo doloro-
samente la popolazione mondiale ha
condizionato le attività della Rete Semi 
Rurali limitando l'organizzazione di 
eventi fisici. Le attività rivolte ai soci 
sono state spesso ripianificate in mo-
dalità virtuale. Come tutti, auspichiamo 
un ritorno agli eventi di animazione e 
divulgazione sui territori che permetta-
no uno scambio reale e in presenza tra 
agricoltori, tecnici, attivisti. 
Nel frattempo restate aggiornati sul sito
rsr.bio

Per chi volesse approfondire il tema 
delle sementi biologiche, invitiamo a 
consultare sul sito LIVESEED i bo-
oklet disponibili sia in inglese che in 
italiano: 
www.liveseed.eu/tools-for-practitio-
ners/booklets
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IL PERSONAGGIO

Pia Pera (Lucca 1956-2016) è stata una slavista e un’affer-
mata traduttrice dal russo - curando alcuni importanti testi 
di autori come Puškin o Čechov. Dopo le prime esperienze da 
scrittrice e di insegnamento all’Università di Trento, si trasferì 
a Milano per poi tornare verso il 2000 a Lucca. 
Idealista, libera e vitale Pia Pera si dedicò alla scrittura con 
un libro sulla comunità di Longo maï (L’arcipelago di Longo 
maï, 2000), un progetto di vita comunitaria iniziato nel 1972 
in Provenza e diffusosi poi in vari paesi, volto a far sviluppare 
a “ciascuno le varie sfaccettature della propria personali-
tà”. Ed è proprio questo aspetto che vorremmo ricordare di 
questa straordinaria figura. Nel messaggio della comunità si 
trova l’anticipazione della passione per il giardino (e il giardi-
naggio) della scrittrice lucchese che nel lavoro del giardiniere 
vede il “sovraintendere al benessere di ogni essere senziente, 
permettendo a ogni specie di prosperare ma non al punto 
di compromettere le possibilità di esistenza di ogni altra”. 
Ma accanto al giardino, forse proprio nella sua accezione più 

antica di “paradiso”, Pia si occupa dell’orto - senza fare di-
stinzioni ontologiche fra il primo e il secondo - e in questa 
dimensione, unica, sente di aver trovato la sua collocazione 
nel mondo.  Curare il proprio spazio verde (orto o giardino 
che sia) è un modo per curare se stessi ma anche per curare 
gli altri in una dimensione solidale e comunitaria. Dopo aver 
pubblicato L’orto di un perdigiorno. Confessioni di un appren-
dista ortolano (2003) nacque l’esperienza degli orti didattici 
prima nelle scuole, poi nelle carceri e in altre realtà, fino agli 
orti sociali. Il tutto sotto un cappello sintetizzabile in Orti di 
pace (www.ortidipace.org), dove per pace si deve intendere 
però più la serenità che l’alternativa alla guerra. Il giardino di-
venta un posto dove la stessa Pia si sentiva felice e anche un 
rifugio così come Puškin – da lei tradotto e studiato - trovava 
rifugio nella natura per potersi esprimere liberamente. Il suo 
pensiero verrà espresso in Giardino e ortoterapia (2010) ma 
tutti i suoi libri sono pervasi dalla passione e dalla poesia che 
il giardino riesce a esprimere.
Il viaggio pratico e letterario attraverso il suo giardino si inter-
romperà con la malattia. Colpita da sclerosi multipla, Pia Pera 
confida il suo amore per la vita ad un ultimo libro Al giardino 
non l’ho ancora detto (2016), un testamento commovente, e 
allo stesso tempo gioioso, della sua passione.

Pia Pera non ha costituito nuove varietà di piante, non ha 
trovato né salvato antiche varietà ma ha contribuito a dare 
una nuova dimensione anche culturale, piena di bellezza, 
di serenità e di speranza, al giardinaggio e all’orticoltura. Il 
giardino per lei “è qualcosa di inafferrabile”, un luogo dove gli 
esseri hanno un ciclo: i semi germogliano, le piante crescono, 
i frutti maturano per poi morire o entrare nella quiescenza 
dell’inverno. Lo stesso scorrere del tempo e delle stagioni è 
da rispettare e da accettare così come le fasi della vita. 
Così come osserva Lara Ricci nel suo profilo sull’Enciclopedia 
delle donne, “nella sua ultima e più intensa vita, Pia Pera, con 
grazia stupefacente, ha fatto il giardinaggio come se fosse 
letteratura, e ha fatto del giardinaggio una forma di lettera-
tura”.
Le riflessioni di Pia Pera e i suoi libri non sono solo uno sti-
molo ad approfondire le tecniche di giardinaggio e orticoltura 
ma rappresentano un invito rivolto a ciascuno di noi su come 
ritrovare un dialogo armonico con se stessi e ci insegnano 
come la bellezza può curare il mondo.

(Daniele Vergari)

Pia Pera:
Mi è cara anche l'uva sui tralci a filari 

maturata su un pendio.  
Bellezza della mia fertile valle,  
gioia d'autunno dorato.

( A. S. Puškin, L’uva )

pace, poesia e passione fra giardini e orti sociali



Nel corso dell’anno le attività della Casa 
delle Sementi sono dedicate a riorganiz-
zare il materiale di consultazione per le 
varietà (schede tecniche e collezione di 
spighe); preparare il seme per i vari cam-
pi catalogo e sperimentali e organizzare 
le campagne di semina per diffondere 
le varietà sulla base del nostro catalogo.  
 
L’ultima campagna dell’autunno 2020 
dedicata ai cereali ha visto la partecipa-
zione di più di 50  persone: agricoltori 

COLTIVIAMO LA DIVERSITÀ  

Perché sostenere 
Rete Semi Rurali?
In una società dove agricoltura e alimentazione sono sempre  
più uniformi e standardizzate, lavoriamo alla creazione di si-
stemi sementieri e alimentari locali resilienti ai cambiamenti 
climatici.

ANCHE TU puoi dare un  
piccolo grande contributo

Fai una donazione!

Scopri come sostenerci inquadrando 
il QRcode a lato o visitando: 

rsr.bio/partecipa

SOSTIENI
LA RETE!

con cui collaboriamo già da qualche 
anno ma anche nuovi agricoltori che co-
noscono la nostra realtà solo da poco e 
che si sono affidati a noi per le sementi 
ma anche per qualche consiglio pratico.  
Le richieste sono state avanzate an-
che da semplici appassionati per scopi 
amatoriali, ma anche a scopo didattico 
e di studio da parte di giovani studenti 
o professori di istituti agrari. Quest’an-
no le sementi più richieste sono state: 
Ardito, Villa Glori, Abbondanza, Au-

tonomia, Conte Marzotto, Senatore 
Cappelli, oltre alle popolazioni di grani 
teneri di Floriddia e Li Rosi, alla popola-
zione di avena vestita e alla popolazio-
ne di orzo nudo Holma Naked Barley.  
 
Considerate le quantità di 100 grammi 
per le varietà e di 1 chilo per le popola-
zioni, siamo riusciti a inviare circa 32 kg di 
sementi. Tutti gli scambi sono stati trac-
ciati con un accordo di trasferimento di 
materiale.

CASA DELLE SEMENTI SCANDICCI
Nel 2019 la collezione di varietà di RSR ha finalmente trovato la 
sua sede definitiva presso la Casa dell’Agrobiodiversità in Piazza 
Brunelleschi a Scandicci. Nella nuova sede è stato possibile 
realizzare tre locali che sono stati adibiti in modo esclusivo alle 
attività della Casa delle Sementi: la stanza di ingresso e pulizia 
del seme, la stanza di catalogazione, pesatura e insacchetta-
mento del seme e la stanza coibentata della conservazione.


